
REGOLAMENTO BULLISMO E CYBERBULLISMO
(Approvato dal Consiglio di Istituto in data 30 ottobre 2019)

Questo regolamento è da intendersi come parte integrante del Regolamento di Istituto e del
Regolamento di disciplina degli alunni.

Obiettivo  principale  di  questo  Regolamento  è  quello  di  orientare  la  nostra  Scuola  nella
prevenzione,  individuazione e  contrasto dei  comportamenti  deviati  quali  bullismo  e
cyberbullismo.

DEFINIZIONE DI BULLISMO:
 Comportamento che mira deliberatamente a far del male o danneggiare; spesso è

persistente, talvolta dura settimane, mesi e persino anni. Il bullismo, quindi, è l’abuso
di potere sistematico e pianificato di uno, spesso sostenuto da gregari, su una vittima.

 Il bullismo presenta caratteristiche che lo distinguono da semplici giochi o ragazzate:
o asimmetria di poteri
o intenzionalità e pianificazione
o sistematicità
o isolamento della vittima

 Le prepotenze messe in atto dal bullo possono essere:
o DIRETTE (molestie esplicite): spintoni, calci, schiaffi; danneggiamenti o furti di

beni personali; offese, prese in giro, denigrazioni; minacce, estorsioni.
o INDIRETTE (molestie nascoste): diffusione di storie non vere a danni di un/una

compagno/a; esclusione di un/una compagno/a da attività comuni.

DEFINIZIONE DI CYBERBULLISMO:
 forma di  bullismo online  che  colpisce  soprattutto  i  giovanissimi,  prevalentemente

attraverso  i  social  network;  con  questa  espressione  si  intende  quindi  "qualunque
forma  di  pressione,  aggressione,  molestia,  ricatto,  ingiuria,  denigrazione,
diffamazione,  furto  d'identità,  alterazione,  acquisizione  illecita,  manipolazione,
trattamento  illecito  di  dati  personali  in  danno  di  minorenni,  realizzata  per  via
telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o
più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia
quello di isolare un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un
attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo" (Legge 29 maggio 2017 n.71).
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 Il cyberbullismo è un fenomeno molto grave perché in pochissimo tempo le vittime
possono vedere la propria reputazione danneggiata in una comunità molto ampia,
anche perché i  contenuti,  una volta pubblicati,  possono riapparire  a più riprese in
luoghi diversi. 
Nel Cyberbullismo distinguiamo:

o FLAMING: litigi on line nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare.
o HARASSMENT: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi.
o CYBERSTALKING:  invio ripetuto di messaggi  che includono esplicite  minacce

fisiche, al punto che la vittima arriva a temere per la propria incolumità.
o DENIGRAZIONE: pubblicazione di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e

denigratori  all’interno  di  comunità virtuali,  quali  newsgroup,  blog,  forum di
discussione, messaggistica immediata, siti internet.

o OUTING ESTORTO:  registrazione delle  confidenze -  raccolte all’interno di  un
ambiente privato - creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in
un blog

o IMPERSONIFICAZIONE: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona
con l’obiettivo di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi  che screditino la
vittima.

o ESCLUSIONE: estromissione intenzionale dall’attività on line.
o SEXTING: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini

a sfondo sessuale.
o SEXTORTION:  pratica  utilizzata  dai  cyber  criminali  per  estorcere  denaro,  la

vittima viene convinta a inviare foto e/o video osé e poi le si chiede un riscatto
per non pubblicarle.

Tali  comportamenti devono essere conosciuti e combattuti  da tutti in tutte le forme, così
come previsto:

 dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana;
 dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed

azioni a livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”;
 dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in

materia di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività
didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità
dei genitori e dei docenti”;

 dalla  direttiva  MPI  n.  104  del  30  novembre  2007  recante  “Linee  di  indirizzo  e
chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela
della  privacy  con  particolare  riferimento  all’utilizzo  di  telefoni  cellulari  o  di  altri
dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare
immagini, filmati o registrazioni vocali”;

 dalla direttiva MIUR n.1455/06 sulla partecipazione studentesca;
 dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle Studentesse e degli Studenti”;
 dalle “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al

cyberbullismo”, MIUR aprile 2015;
 dalla legge 13 luglio 2015 n. 107, art.1, comma 7;
 dalla  legge 29 maggio 2017 n.  71 recante "Disposizioni  a  tutela  dei  minori  per  la

prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”;
 dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice Penale;
 dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile.

Si ricorda che l’art.2 della legge 29 maggio 2017 n.71 recita:
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“Ciascun  minore  ultraquattordicenne,  nonché  ciascun  genitore  o  soggetto  esercente  la
responsabilità del minore che abbia subito taluno degli atti di cui all'articolo 1, comma 2,
della presente legge, può inoltrare al titolare del trattamento o al gestore del sito internet o
del social media un'istanza per l'oscuramento, la rimozione o il blocco di qualsiasi altro dato
personale  del  minore  […]  Qualora,  entro  le  ventiquattro  ore  successive  al  ricevimento
dell'istanza  di  cui  al  comma  1,  il  soggetto  responsabile  non  abbia  comunicato  di  avere
assunto  l'incarico  di  provvedere  all'oscuramento,  alla  rimozione o  al  blocco  richiesto,  ed
entro quarantotto ore non vi abbia provveduto, o comunque nel caso in cui non sia possibile
identificare  il  titolare  del  trattamento  o  il  gestore  del  sito  internet  o  del  social  media,
l'interessato può rivolgere analoga richiesta, mediante segnalazione o reclamo, al Garante
per la protezione dei dati  personali,  il  quale, entro quarantotto ore dal ricevimento della
richiesta, provvede […]”.

Allo scopo di prevenire i citati comportamenti:

IL DIRIGENTE SCOLASTICO:
 individua, sulla base delle più recenti disposizioni di legge, attraverso il Collegio dei

Docenti un referente del bullismo e cyberbullismo;
 coinvolge,  nella  prevenzione  e  contrasto  al  fenomeno  del  bullismo,  tutte  le

componenti della comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area
dell'informatica, partendo dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola;

 favorisce  la  discussione  all'interno  della  scuola,  attraverso  i  vari  organi  collegiali,
creando  i  presupposti  di  regole  condivise  di  comportamento  per  il  contrasto  e
prevenzione dei fenomeni del bullismo e cyberbullismo;

IL  REFERENTE  per  il  contrasto  e  la  prevenzione  dei  fenomeni  del  “  BULLISMO  E
CYBERBULLISMO ”:

 promuove  la  conoscenza  e  la  consapevolezza  del  bullismo  e  del  cyber-bullismo
attraverso progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale;

 coordina  le  attività  di  prevenzione  ed  informazione  sulle  sanzioni  previste  e  sulle
responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori
e studenti;

 si  rivolge  a  partner  esterni  alla  scuola,  quali  servizi  sociali  e  sanitari,  aziende  del
privato sociale, forze di polizia, per realizzare un progetto di prevenzione;

 cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata
mondiale sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”.

IL COLLEGIO DOCENTI :
 promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in

rete, per la prevenzione del fenomeno;
 prevede  all’interno  del  PTOF  corsi  di  aggiornamenti  e  formazione  in  materia  di

prevenzione dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente ed
Ata;

 promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e
cyberbullismo nel  territorio  in  rete  con enti,  associazioni,  istituzioni  locali  ed  altre
scuole, coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti;

 prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze
necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole.
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IL CONSIGLIO DI CLASSE :
 pianifica attività didattiche finalizzate al  coinvolgimento attivo e collaborativo degli

studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di
coscienza della necessità dei valori di convivenza civile;

 favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie
propone progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva.

IL DOCENTE:
 intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto

che l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme
relative  alla  convivenza  civile,  sia  nella  trasmissione  dei  valori  legati  ad  un  uso
responsabile di internet;

 valorizza  nell'attività  didattica  modalità  di  lavoro  di  tipo  cooperativo  e  spazi  di
riflessioni adeguati al livello di età degli alunni;

 Al docente non è consentito corrispondere via telematica (e-mail) con gli studenti se
non esclusivamente con finalità formative ; inoltre è vietato l’utilizzo durante le ore di
lezione dei propri devices, se non per scopi didattici.

I GENITORI :
 partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole,

sui comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo;
 sono attenti ai comportamenti dei propri figli;
 vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai

tempi, alle modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi
se  uno  studente,  dopo  l’uso  di  internet  o  del  proprio  telefonino,  mostra  stati
depressivi, ansiosi o paura);

 conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità
previste dal Patto di corresponsabilità;

 conoscono  le  sanzioni  previste  da  regolamento  d’istituto  nei  casi  di  bullismo,
cyberbullismo e navigazione on-line a rischio.

GLI ALUNNI:
 sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al

fine di favorire un miglioramento del clima relazionale;
 imparano le regole basilari,  per rispettare gli altri,  quando sono connessi alla rete,

facendo attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano.
 Non è consentito agli alunni:

◦ acquisire, mediante telefoni cellulari o altri dispositivi elettronici, immagini, filmati
o registrazioni vocali,  durante le attività didattiche o comunque all’interno della
scuola, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La divulgazione
del  materiale  acquisito  all’interno  dell’istituto  è  utilizzabile  solo  per  fini
esclusivamente personali  di studio o documentazione, e comunque nel rispetto
del diritto alla riservatezza di tutti;

◦ diffondere  e  pubblicare,  per  mezzo  di  social  network,  servizi  di  messaggistica
istantanea (tipo Whatsapp), sms, mms, o altre forme di comunicazione e diffusione
digitale,  immagini e/o video e/o registrazioni vocali di  compagni,  terzi soggetti,
personale docente e non docente, anche ritratte al di fuori delle mura scolastiche
e dell'orario scolastico;
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◦ divulgare, per mezzo di social network, servizi  di messaggistica istantanea (tipo
Whatsapp), sms, mms, o altre forme di comunicazione e diffusione digitale, dati
personali e sensibili riguardanti compagni, terzi soggetti, personale docente e non
docente.

STRUMENTI DI SEGNALAZIONE
Alunni,  famiglie,  docenti  e  tutto il  personale  scolastico attivo nell’Istituto si  impegnano a
segnalare al Dirigente Scolastico i casi di bullismo e cyberbullismo di cui sono a conoscenza,
anche  se  presunti,  in  modo  da  attivare  tutte  le  procedure  di  verifica  necessarie
all’individuazione del bullo, della vittima e delle dinamiche intercorse tra i due. Si ricorda che
la  L.71/2017  –  Disposizioni  a  tutela  dei  minori  per  la  prevenzione  ed  il  contrasto  del
fenomeno del cyberbullismo – pone molta attenzione ai reati di INGIURIA, DIFFAMAZIONE,
MINACCIA e VIOLAZIONE DEI DATI PERSONALI, facendo riferimento agli articoli 594, 595 e
612 del Codice Penale e all’articolo 167 del Codice per la protezione dei dati personali. 
A  tal  proposito  si  rammenta  che  l’art.  8  del  DL  11/2009  regola  il  provvedimento  di
”Ammonimento” per i minorenni di età superiore ai 14 anni e così recita: - “comma 1. Fino a
quando non è  proposta  querela  per  il  reato  di  cui  all'articolo  612-bis  del  codice  penale,
introdotto  dall'articolo  7,  la  persona  offesa  può  esporre  i  fatti  all'autorità  di  pubblica
sicurezza avanzando richiesta al questore di ammonimento nei confronti dell'autore della
condotta. La richiesta è trasmessa senza ritardo al questore. - comma 2. Il questore, assunte
se necessario informazioni dagli organi investigativi e sentite le persone informate dei fatti,
ove ritenga fondata  l'istanza,  ammonisce  oralmente il  soggetto nei  cui  confronti  è  stato
richiesto  il  provvedimento,  invitandolo  a  tenere  una  condotta  conforme  alla  legge  e
redigendo processo verbale […]”
Si  sottolinea  come l’Ammonimento assuma il  carattere  della  diffida  per  il  solo  fatto  che
l’intervento avviene a reato già integrato ma prima della querela (la diffida, invece, tende a
prevenire il reato). L’ammonimento rimane quindi un provvedimento di Polizia di sicurezza
che come tale può restringere i diritti dei cittadini poiché il pericolo, alla cui prevenzione è
diretto il provvedimento, è costituito da un evento che appare come imminente o altamente
probabile e produttivo di conseguenze più gravi e dannose. 
La finalità dell’ammonimento è appunto quella di evitare, in presenza di comportamenti già
integranti  un reato,  la  reiterazione,  anche più  grave,  di  condotte  persecutorie  senza  far
ricorso allo  strumento penale,  per interrompere una pericolosa escalation di  violenza ed
anche al fine di evitare un possibile inasprimento della condotta persecutoria conseguente
alla notizia del ricorso al procedimento penale.

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI E DI SOSTEGNO NELLA SCUOLA 
L’Istituto  considera  come  infrazione  grave  i  comportamenti  accertati  che  si  configurano
come forme di  bullismo e  cyberbullismo e  li  sanziona sulla  base  di  quanto  previsto  nel
Regolamento  di  Istituto  così  come  integrato  dal  presente  regolamento.  Gli  episodi  di
bullismo/cyberbullismo  saranno  sanzionati  privilegiando  sanzioni  disciplinari  di  tipo
riparativo, con attività didattiche di riflessione e lavori socialmente utili all’interno dell’Istituto
(v.  tabella  allegata).  Per i  casi  più gravi,  costatato l’episodio,  Il  Dirigente  Scolastico potrà
comunque contattare  la  Polizia  Postale  che,  a  sua volta,  potrà indagare e rimuovere,  su
autorizzazione dell’autorità giudiziaria, i contenuti offensivi ed illegali ancora presenti in rete
e cancellare l’account del cyberbullo che non rispetta le regole di comportamento. La priorità
della scuola resta quella di salvaguardare la sfera psico-sociale tanto della vittima quanto del
bullo  per  sostenere  le  vittime  di  cyberbullismo/bullismo  e  le  relative  famiglie  e  per
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intraprendere un percorso di riabilitazione a favore del bullo affinché i fatti avvenuti non si
ripetano in futuro. 

tab. 1 PROCEDURA DA SEGUIRE CASI CHE SI VERIFICANO
AZIONE PERSONE COINVOLTE ATTIVITA’

1 SEGNALAZIONE - Genitori 
- Insegnanti 
- Alunni 
- Personale ATA

Segnalare comportamenti non adeguati e/
o episodi di bullismo/cyberbullismo

2. RACCOLTA 
INFORMAZIONI

- Dirigente
- Referente bullismo 
- Consiglio di classe 
- Professori 
- Personale ATA

Raccogliere, verificare e valutare le 
informazioni

3. INTERVENTI 
EDUCATIVI

- Dirigente
- Referente bullismo 

Coordinatori Consiglio di 
classe/interclasse 

- Professori 
- Alunni 
- Genitori 
- Psicologi 

- Incontri con gli alunni coinvolti
- Interventi/discussione in classe
- Informare e coinvolgere i genitori
- Responsabilizzare gli alunni coinvolti
- Ristabilire regole di comportamento in

classe
- Counselling

4. INTERVENTI 
DISCIPLINARI 
SANZIONI 
(vedi tab. 2)

- Dirigente 
- Consiglio di 

classe/interclasse 
- Refente bullismo 
- Professori 
- Alunni 
- Genitori

- Lettera disciplinare ai genitori con 
copia nel fascicolo

- Lettera di scuse da parte del bullo
- Scuse in un incontro con la vittima
- Compito sul bullismo/cyberbullismo
- Compiti/ lavori di assistenza e riordino 

a scuola
- Trasferimento a un’altra classe
- Sospensione

5. VALUTAZIONE - Dirigente 
- Consiglio di 

classe/interclasse 
Professori

- Dopo gli interventi educativi e 
disciplinari, valutare:

- Se il problema è risolto: attenzione e 
osservazione costante

- Se la situazione continua: proseguire 
con gli interventi
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tab. 2 SANZIONI
COMPORTAMENTO SANZIONE AUTORITÁ DI 

RIFERIMENTO
a
.

Usare il cellulare o altri 
dispositivi/ giochi elettronici 
e riproduttori di musica 
quando non autorizzati per 
scopi didattici;

a. Richiamo verbale e ritiro del 
cellulare o riproduttore di musica con 
riconsegna al termine delle lezioni.
b. Ammonizione formale sul registro di
classe, ritiro del cellulare/riproduttore 
di musica con riconsegna al termine 
delle lezioni, informazione ai genitori.
c. Nei casi più gravi si prevede la 
sospensione dalle lezioni, il ritiro del 
cellulare con riconsegna al termine 
delle lezioni, informazione ai genitori.

Personale A.T.A.
Docente 
coordinatore di 
team o di 
Consiglio di classe

b
.

Diffondere e pubblicare, per
mezzo di social network, 
servizi di messaggistica 
istantanea (tipo Whatsapp), 
sms, mms, o altre forme di 
comunicazione e diffusione 
digitale, immagini e/o video 
e/o registrazioni vocali di 
compagni, terzi soggetti, 
personale docente e non 
docente, anche ritratte al di 
fuori delle mura scolastiche 
e dell'orario scolastico;

a. Convocazione della famiglia da parte
del dirigente o del docente prevalente 
del team (primaria) o del coordinatore 
del consiglio di classe (secondaria) e 
ammonizione formale sul registro di 
classe (nota disciplinare e 
ammonizione scritta del Dirigente 
Scolastico)
b. Nei casi più gravi si prevede la 
sospensione dalle lezioni, il ritiro del 
cellulare con riconsegna al termine 
delle lezioni, informazione ai genitori.

Personale A.T.A.
Docente
Consiglio di classe
nella 
composizione 
allargata a tutte le
sue componenti.
Consiglio di 
Istituto

c. Divulgare, per mezzo di 
social network, servizi di 
messaggistica istantanea 
(tipo Whatsapp), sms, mms, 
o altre forme di 
comunicazione e diffusione 
digitale, dati personali e 
sensibili riguardanti 
compagni, terzi soggetti, 
personale docente e non 
docente.

a. Convocazione della famiglia da parte
del dirigente o del docente prevalente 
del team (primaria) o del coordinatore 
del consiglio di classe (secondaria) e 
ammonizione formale sul registro di 
classe (nota disciplinare e 
ammonizione scritta del Dirigente 
Scolastico)
b. Nei casi più gravi si prevede la 
sospensione dalle lezioni, il ritiro del 
cellulare con riconsegna al termine 
delle lezioni, informazione ai genitori.

Personale A.T.A.
Docente
Consiglio di classe
nella 
composizione 
allargata a tutte le
sue componenti.
Consiglio di 
Istituto

Le sanzioni sopra riportate sono da applicarsi progressivamente in base all’eventuale 
reiterazione dell’infrazione e alla gravità del comportamento attuato.
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